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            Premessa. 
 
      Il sottoscritto è stato incaricato dal Comune di Trani, Area Urbanistica Demanio Ambiente, della 

redazione di una relazione del rischio archeologico sull’area considerata dal progetto di recupero 
PINQuA “Costa Nord” – ID.276. Questa si estende, considerando l’intero settore urbano di 
riqualificazione, nei suoi molteplici aspetti, tra via Giovanni Beltrani, Piazza Castello, via Fra’ 
Diego Alvarez e via Romito - via Finanzieri, interessando più ambiti urbanizzati, tra i quali spicca 
la Piazza Re Manfredi, prospiciente il Castello, e quello occupato dalle strutture della ex 
distilleria Angelini e dell’ex Macello Comunale. Si produce una relazione sull’impatto 
archeologico sull’area, in considerazione della generica indicazione di attività, mancando, al 
momento, un progetto particolareggiato esecutivo. Si allega, inoltre, un CD fotografico 
(Allegato 3). Le fotografie in sequenza indicano il percorso nell’area considerata, svolgendosi 
tra le vie della città a ridosso del castello e lungo la spiaggia, fino ai limiti progettuali. Si invita 
pertanto a seguirle leggendo le didascalie esplicative, oltre la lettura della relazione. Si produce 
una carta del rischio archeologico in area, da tenere presente unitamente alla relazione, e 
pubblicata tra gli allegati (Allegato 1). A completamento della documentazione, si allega anche 
copia della comunicazione di avvio del procedimento del 13 /11/2007, e del Decreto Ministeriale 
di vincolo dell’ 1 Febbraio 2008, con relativa pianta allegata, per maggiore precisione relativa 
alle indicazioni dello stesso (Allegato 2). 

 
 
      Introduzione storica. 
 
      In questo paragrafo si mette in evidenza l’importanza storica e archeologica territoriale e in zona.  
      La città di Trani ricade sugli ultimi balzi della Bassa Murgia, con un salto di circa sette metri sul 

livello del mare, che la caratterizza geomorfologicamente. Questa caratteristica ha motivato 
certamente, fra altre, la scelta che i precedenti antichi abitanti hanno fatto sul ritenere questo 
luogo idoneo per l’insediamento. Infatti è posto su di un acrocoro naturale, dando i lati ad 
insenature naturali; maggiormente importante quella dell’attuale porto, foce di una lama con 
torrente, che connota questo come l’unico naturale del territorio limitrofo. Esso dunque è da 
tempi remoti stato motivo certamente per la realizzazione e poi per lo sfruttamento difeso di un 
insediamento duraturo. Scavi nel territorio, condotti soprattutto dal sottoscritto, in qualità di 
specialista archeologo e collaboratore esterno della SABAP, hanno permesso di fondare 
storicamente e scientificamente lo sfruttamento del territorio fin da epoca preistorica, laddove 
prima, in periodi remoti, stesse forme di vita scomparse, quali i dinosauri, calpestavano un 
ambito ambientale differente alquanto da quello che noi viviamo. Proprio i contesti geologici 
della costa est tranese sono un unicum in ambito nazionale e probabilmente europeo facendo 
definire geotopo l’area. Oltre sul territorio in genere, testimonianze di frequentazione ed 
insediamento umano in diverse epoche, sono documentate nell’area antica urbana; a partire da 
tracce romane, bizantine, e poi longobarde, e a seguire con documentazione materiale più 
evidente, lo stesso rialzo oggetto di antropizzazione e fortificazione, è stato utilizzato come 
insediamento costante, e tracce delle varie epoche sono state e sono tuttora oggetto di 
ritrovamento nella nostra città. Millenni di storia vengono così ad essere riscoperti nei vari scavi 
che si conducono, seppur limitatamente e sporadicamente con una partecipazione degli enti 
preposti in occasione di scavi pubblici e privati. L’area interessata da questo importante progetto 
di recupero urbano (importante non solo per la trasformazione da tempo auspicata dei luoghi, 
con auspicabili consone caratterizzazioni, ma anche per l’estensione dei limiti di area oggetto di 
lavoro), si estende presso monumenti e realtà archeologiche e architettoniche storiche rilevanti, 
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che suggeriscono già di per loro motivo di attenzionamento, come esemplificativamente si 
illustra. 

        
       La Cattedrale: monumento più noto della città di Trani è in realtà un insieme di strutture che 

nel tempo hanno poi visto l’attuale configurazione, anche dopo lavori di riqualificazione pesanti 
della prima e seconda metà del Novecento. Articolata nel tempo su precedenti strutture 
ecclesiastiche e soccorpi, con testimonianze materiali a partire dalla tarda antichità, vide un 
cimitero a cielo aperto con presenza di sepolture longobarde, secondo approfondimenti 
archeologici di inizi anni settanta del secolo scorso. Il piazzale antistante, prospicente il Palazzo 
Torres in facciata, oggi sede di tribunale, non è mai stato attentamente indagato 
archeologicamente, cosa auspicabile, rappresentando questo una notevole mancanza da parte 
degli enti preposti, data l’importanza del luogo nei millenni, presso il monumento più 
rappresentativo a livello cittadino, conosciuto internazionalmente. 

      Il Castello: fondato su resti risalenti al periodo della dominazione normanna, esso si sviluppa e 
articola presentando in traccia frequentazioni databili almeno fin dall’età classica, dati i 
rinvenimenti secondo scavi archeologici degli anni 90 del Novecento. L’edificazione della 
struttura ha visto nei secoli modifiche importanti, a seconda delle esigenze di difesa e di utilizzo 
quale in genere presidio militare, ma anche, date tracce architettoniche rilevabili, in parte luogo 
di residenza dall’età medioevale; poi carcere giudiziario, fino ad arrivare alla dismissione degli 
anni 70 dello scorso secolo e al lungo restauro e recupero monumentale, fino alle contemporanee 
scelte architettoniche per esigenze di sicurezza e utilizzo degli spazi interni ed esterni verso il 
lato di ponente, originale accesso al maniero, ovvero il ponte ad una gettata verso la ex distilleria 
Angelini. Notevole in quest’area il monumentale bastione lanceolato del 1540 circa, voluto dagli 
spagnoli a difesa dell’entroterra alle spalle dell’accesso alla città, verso il territorio di Andria e 
Barletta. 

       I Palazzi storici (e i larghi attigui): vari e di varia epoca, questi si affacciano sui larghi, anche 
sterrati (dato l’aspetto e l’utilizzo contemporaneo definibili, con estrema difficoltà in senso 
morale e civico, piazze), interessati dal possibile abbattimento di strutture, anche in 
collegamento con il Castello, e delle mura antiche. Tra i più rappresentativi: Palazzo Torres, sec. 
XVIII, oggi Tribunale Civile; Palazzo Carcano, sec. XVIII, ex sede dell’Orfanotrofio Femminile 
delle Suore del Divino Zelo. Oggi questo è oggetto di riqualificazione per destinazione a sede di 
Uffici Giudiziari, con recupero di area archeologica, con presenza di pozzo e silos, e resti di 
strutture medioevali, e con la realizzazione in stanze del piano terra, di una piccola 
musealizzazione dei materiali archeologici rinvenuti in loco. Si susseguono quartieri, dinanzi al 
Castello e oltre presso via Frà diego Alvarez, con edifici d’epoca moderna, ma restituenti tracce 
di presenze antecedenti anche medioevali e rinascimentali (foto lastra in palazzo presso il 
Castello, civico 10). E a seguire: Casa torre in via Romito, d’epoca medioevale; Chiesa di San 
Giacomo, ex Santa Maria de Russis, con traccia di casa torre precedente, e considerando le 
ricostruzioni dell’edificio si può datare almeno dall’XI sec. al XVII sec. 

       Importante considerare le Mura urbane presenti in passato in area. Queste sarebbero riferibili 
alla cinta muraria attribuita a Federico II di Svevia, che circondava la città fino alla loro 
demolizione, verso la metà del XIX secolo. Secondo una lettura di vecchie stampe 
cinquecentesche e settecentesche e ottocentesche, nonché di interpretazioni contemporanee, 
esse si articolavano, in area, presso il Castello, che nel corso del 500 avrebbe visto l’apertura 
dell’accesso verso la città. Esse inglobavano le strutture residenziali e pubbliche, individuate 
precedentemente, e i quartieri limitrofi. Inoltre si sarebbero realizzate due porte d’accesso, tra 
le quali una sulla via verso Barletta ed una sull’attuale via Mario Pagano, presumibilmente presso 
il monastero di Sant’Agostino e Palazzo Sarlo, aprentesi verso Andria.  
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      Ex Distilleria: struttura realizzata a partire dal 1937 per la produzione di alcole, conosciuta 
ancora oggi popolarmente come Distilleria Angelini, da una delle proprietà. Pericolo per la 
cittadinanza, anche per la presenza di esalazioni che interessavano la zona nei decenni passati, 
come ancora ricordato da abitanti, è una realtà architettonica d’impatto, non idonea per la 
vicinanza al centro storico e al Castello soprattutto, limitrofo, del quale cela probabilmente parte 
del fossato (come si dirà più avanti). Si consideri comunque che l’area era di residenza popolare 
e c’erano stalle, luoghi di lavaggio a mare dei cavalli, ed era retrostante il carcere giudiziario, 
quindi in un contesto sociale povero e in un ambito urbano e architettonico non di pregio, ma 
conosciuto e sentito dalla popolazione come degradato e pericoloso, fino a non molto tempo 
addietro, così da fare indicare i luoghi con spregio e con modo di dire dialettale: “rait a u’ 
Castidd”. In tale contesto così connotato, e ancora più dalla dismissione della distilleria, l’area 
presso il Castello, sempre più fatiscente, fu anche oggetto di luogo per la bruciatura di cavi 
gommati per l’utilizzo dei fili di rame ricoperti. La combustione di questi ha anche provocato 
l’annerimento di alcune parti della facciata del bastione lanceolato, che ancora sono leggibili 
dopo il restauro, dato che il piano di calpestio era a livello superiore sul fossato, oggi a vista e 
contornato da muro con parapetto. Precedentemente la strada asfaltata passava a ridosso del 
bastione, e l’ambito fu scavato con la sorveglianza archeologica, a lavori iniziati, da parte del 
sottoscritto (anno 2003) con la messa in luce del fossato successivo e quello precedente 
l’apposizione del bastione spagnolo, con le relative murazioni, le quali hanno presentato 
elementi rinterrati quali un varco di accesso ad un presumibile canale per il convogliamento delle 
acque meteoriche, proveniente dall’entroterra.   

      Comunque l’ex distilleria, come l’ex macello, è testimonianza di attività industriale storica in 
città, e per questo meriterebbe un mantenimento di memoria, almeno in qualche parte più 
rappresentativa delle strutture, in una considerazione di archeologia industriale. 

 
 
      Indicatori concreti e presunti elementi per l’impatto archeologico. 
 
      La riqualificazione dell’area interessata porterebbe a considerare interventi di vario tipo al 

disotto del piano di calpestio, oggetto di interesse della Soprintendenza in ambito archeologico: 
dalla rimozione di pavimentazioni o asfalto, aree per piantumazioni, a sottoservizi di varia natura 
e nuove strutture in aree interne alla linea di costa. Nell’area retrostante il Castello, a partire dalla 
stessa area Angelini, buona parte della costa si presenta caratterizzata da ampliamento del 
terrazzamento sul mare, e da ridisegnamenti della linea, come si evincerebbe anche dalle mappe 
di riferimento del demanio marittimo.  

      Si può generalmente fare un quadro dei possibili impatti archeologici, considerando la storia dei 
luoghi e delle risultanze di rinvenimenti e di esigui scavi precedenti, in limitate porzioni dell’area 
oggetto di riqualificazione. 

       
      Area di Piazza Castello e Piazza Re Manfredi: la prima ipotesi di presenze archeologiche in 

loco potrebbe derivare dalle risultanze di scavi degli inizi anni settanta riguardanti la Cattedrale, 
e soprattutto del cimitero sub divo (a cielo aperto), come indicato precedentemente, ed 
articolazioni di strutture pertinenti l’edificio sacro non cogniti. Non essendoci scavi scientifici 
attestanti presenza di strutture antiche certe in alcun luogo, oltre al Castello e all’area esterna di 
pertinenza di Palazzo Carcano, si può dare una relativa indicazione del possibile impatto 
archeologico in loco, desumendolo soprattutto da considerazioni generiche, basandosi su scarne 
indicazioni storiche, antiche piante cittadine, ipotesi ricostruttive, ad. esempio, sull’andamento 
delle mura di difesa della città (Immagine 1, 2, 3, 4), informazioni non suffragate da attestazioni 
scientifiche e, soprattutto, da osservazione diretta in ambito, ovvero ad esempio la 
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considerazione della presenza di ultimi lembi inerenti edifici presso i larghi. Si tengano presente 
possibili intercettazioni di ex strutture monasteriali attestate storicamente in zona (immagine 3, 
4) a servizio della stessa Cattedrale, ma di non certa ubicazione, e solo su generiche informazioni 
storiche; possibili articolazioni degli spazi interni ed esterni il circuito murario presunto della 
città; articolazione del sistema difensivo della struttura del Castello (mutuate anche dalle 
osservazioni riguardanti le murazioni del fossato e financo la osservazione del plastico ligneo 
settecentesco presente negli ambienti espositivi del Castello (Immagine 7); tracce delle Mura di 
difesa della città. 

      Via Fra’ Diego Alvarez, via San Giovanni Russo e via Romito: mura di difesa e articolazione 
del sistema difensivo della città, con tracce di sue componenti, quali le porte d’accesso alla città 
(Immagine 1, 2); resti di strutture monasteriali attestate storicamente ma non localizzabili con 
esattezza (Immagine 3, 4); aree cimiteriali ad essi connessi prima della demolizione a favore dell’ 
ampliamento del Castello, soprattutto dal XVI secolo; strutturazioni ingegneristiche ed 
architettoniche relative al sistema difensivo del Castello; canale di convoglio delle acque reflue, 
contenimento possibile di una lama prospicente, o altro, oggetto di ipotesi, in ambito 
ingegneristico, così come attestato dagli scavi condotti dal sottoscritto nel 2003 nel fossato, e 
riportato in una mappa del XIX secolo (Immagine 5); chiesa della Madonna della Cappella, extra 
urbana, genericamente indicata sulla antica linea costiera, nell’ area presso l’ex Macello, poi 
sprofondata in mare e diruta, non localizzabile con esattezza (anche se alcune indicazioni su 
pagina Google Maps la posizionerebbero poco più oltre l’area interessata dalla riqualificazione). 
Varie ed eventuali presenze di strutture precedenti incognite di qualsiasi epoca, anche 
preistorica, fin sul sedime, data l’intensiva frequentazione e stanziamento nel territorio. Non si 
escludono presenze di strutture successive d’età classica e romana, visti sparuti rinvenimenti nel 
Castello e nell’ area esterna di Palazzo Carcano, e in ambiti vicini del centro storico, di 
attestazioni materiali relative (anche se esigue soprattutto per mancanza di approfondimenti). 

       La spiaggia (in generale e maggiormente quella presso il Castello): oggetti di varia natura 
appartenenti al periodo del Castello (molteplice materiale è stato repertato nei fossati e sulla 
spiaggia, indice della vita militare e delle fasi di costruzione del Castello); palle di cannone in 
pietra e lapidi funerarie, divelte al momento degli ampliamenti del maniero, laddove vi erano 
cimiteri legati a monasteri scomparsi (alcune repertate e fotografate sulla spiaggia attigua dal 
sottoscritto, al momento dei lavori nel fossato, e presso il bastione cinquecentesco); alcune lapidi  
furono utilizzate per fare gradini di scale d’accesso alle aree superiori esterne del Castello 
(Immagine 8). Assolutamente da considerare anche i ritrovamenti in varia epoca di materiali di 
varia natura, nello specchio d’acqua antistante, qualora si dovessero programmare interventi 
in mare. Non da ultimo l’ipotesi di strutture non più leggibili di articolazione del Castello o tracce 
di precedenti strutture sommerse dal mare. 

 
 
        La “dichiarazione di interesse particolarmente importante” esistente sull’immobile “Ex 

Distilleria” ai sensi del Decreto Legislativo 22 Gennaio 2004, n.42: natura e implicazioni. 
 
       In data 10 Gennaio 2008 (Allegato 2 ) fu emessa una relazione tecnica da parte della funzionaria 

archeologa dottoressa Maria Rosaria Depalo, relativa all’impatto archeologico in area, derivante 
dalla presenza di strutture antiche, il Castello, ed a rinvenimenti archeologici durante attività di 
scavo archeologico in loco e in zona limitrofa, ovvero area esterna di Palazzo Carcano, nonché 
per l’ormai connotazione archeologica del territorio tranese. Si giunse alla necessità di 
dichiarare l’area “di interesse particolarmente importante”, con varie prescrizioni tra le quali, in 
primis, l’implicazione di idonee indagini archeologiche qualora si fosse demolita la fatiscente ex 
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Distilleria e si fosse deciso qui di edificare, con un decreto da parte del Direttore Regionale 
Architetto Ruggero Martines in data 1 Febbraio 2008. Pertanto già il decreto sull’ area 
considerata in passato, necessita un attenzionamento a priori sulla stessa, e le considerazioni 
ultime, presentate precedentemente nella attuale relazione, ne suggeriscono l’ampliamento 
sulle limitrofe, oggetto anch’esse di riqualificazione urbana secondo il progetto attuale.    

 
 
      Conclusioni ed attività eventualmente da svolgere per la ricognizione in fase esecutiva 

dell’appalto. 
 
      La considerazione generica di un riscontro archeologico nell’area considerata, così vasta, presso 

il centro storico e presso monumenti di notevole interesse, e alla luce di precedenti rinvenimenti 
archeologici, come indicato già dalla relazione tecnica archeologica succitata, parte integrante 
del Decreto del 2008, sull’area “Ex Distilleria”, pone la necessità di valutare il rischio 
archeologico, soprattutto attorno al Castello e agli ambiti viciniori, considerandolo qui elevato, 
compresa la Piazza Castello e la Piazza Re Manfredi (come genericamente indicato in rosso sulla 
Carta del rischio archeologico in area, Allegato 1). Per il resto, l’assenza di dati specifici non 
esclude la possibilità di impattare qualsivoglia realtà archeologica, pertanto l’attività prima e 
durante la cantierizzazione dovrà essere simile a quella indicata per l’area maggiormente a rischio 
ovvero: 

      in considerazione della possibilità di impattare realtà archeologiche in area, si prenda in 
considerazione la possibilità di effettuare saggi preventivi, per comprendere soprattutto dinanzi 
al Castello e ai suoi lati, la realtà stratigrafica relativa, nonché presso altri monumenti ed aree 
ipoteticamente sensibili per le motivazioni oggettivate precedentemente (piazze, larghi, case 
torri, ad esempio) e secondo le necessità scaturenti dal progetto particolareggiato. Inoltre si 
palesa la necessità di eseguire controllo archeologico durante le fasi di scavo per sottoservizi e 
riqualificazione urbana (anche svellimento di asfalto, pavimentazioni, realizzazione di 
piantumazioni, ovvero cespugli, alberi) dappertutto (ad esempio si consideri financo la 
possibilità di impattare, su strada o in area, vecchi basolati) ed edificazioni di qualsivoglia natura 
contemplanti scavi. Non è evidentemente da contemplare l’attenzionamento archeologico in 
occasione di rimozione di strutture recenti di fabbrica e cementificazioni recenti, e laddove 
terreno e materiale di riporto ed accumulo ha interessato l’occupazione oltre la linea costiera 
naturale (ad esempio dinanzi alla ex Distilleria Angelini), a meno che non si vada con le attività a 
scendere sotto tali accumuli e si paventasse la presenza di stratificazione antica su sedime; o 
anche nell’ attività di riqualificazione della spiaggia, dalla quale si potrebbe repertare materiale 
antico abbandonato nei secoli passati (palle di cannone, lapidi antiche, ceramica etc., come 
successo in rilevamenti durante precedenti attività di cantiere nel fossato del Castello). Le 
indicazioni riportate sono soggette a vaglio e modifica da parte dei funzionari SABAP; pertanto 
successivamente ad auspicati incontri preliminari con questi e poi con i relativi responsabili di 
tutte le attività concernenti innanzitutto le riqualificazioni in profondità, successivamente la 
lettura del progetto esecutivo, si potrà indicare il posizionamento di saggi preventivi e precipui, 
nonché durante le attività laddove si necessitano indagini ed eventuali approfondimenti, essendo 
ad oggi non possibile una lettura particolareggiata delle future attività di cantiere, tramite un 
progetto particolareggiato prodotto dalla committenza; anche questo aspetto esecutivo è da 
portare al vaglio dei funzionari SABAP che ha il controllo delle attività in tutte le fasi. 

      Trani, 27 /12/2022                                                                                                         Dott. Giuseppe Ruggiero 
                                                                                                                                                                                 Specialista archeologo 

                                                                                                                                                                                Collaboratore esterno SABAP                                                                              
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Immagine 1   Veduta prospettica della città di Trani, disegno ad inchiostro, XVI secolo, Roma, Biblioteca Angelica (da A.A.V.V., op.cit. bibl.) 

 
 

 
Immagine 2    Stampa contenuta nell’opera di G.B.Pacichelli ovvero Il regno di Napoli in prospettiva, coi tipi del Parrino, 1703 (da A.A.V.V., op.cit.bibl.)	
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Immagine 3    Ricostruzione dell’abitato di Trani nel secolo XIII secondo studi di B. Ronchi (parziale immagine da B. Ronchi, op.cit.bibl.) 

 
 
 

 

 
Immagine 4    Ricostruzione dell’abitato di Trani nel secolo XIII secondo studi di B. Ronchi (parziale immagine da B. Ronchi, op.cit.bibl.) 
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                Immagine 5            Planimetria del castello di Trani, 1820. Napoli Biblioteca Nazionale (da A.A.V.V., op.cit.bibl.) 

	
	

	
Immagine 6                                                      Mappa inclusa nel Decreto Ministeriale dell’ 1 Febbraio 2008 
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             Immagine 7                                                                Plastico planimetrico del Castello sec. XVIII                                                                                            
 
 
 
 

 
              Immagine 8                                     Lapidi funerarie di reimpiego. Ala sud del castello, scala a chiocciola 
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Allegato 1. 
 
 
 

Carta del rischio archeologico in area. 
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                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             Immagine ricavata da Google Maps 

 
	
	
	

	
Area valutabile ad elevato rischio archeologico 
 

	
	
Area ex Distilleria dichiarata “di interesse particolarmente importante”, con disposizioni            

                      in ambito archeologico, ai sensi del Decreto Legislativo 22 Gennaio 2004, n.4 (data la trasformazione dei luoghi,  
                        si rimanda alla lettura della mappa allegata al Decreto Ministeriale riportante data 1 febbraio 2008 e riportata anche  
                        come immagine 6 nella presente relazione ed in Allegato 2) 
	
	

	
Area valutabile a basso rischio archeologico, sulla base di limitatissime informazioni e generiche  

                      considerazioni, considerando inoltre la trasformazione dei luoghi con riporto di inerte sulle aree          
                      prospicenti la spiaggia e la stessa linea di costa da questi falsata  
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Allegato 2. 
 
 
 

Comunicazione di avviso del procedimento del 13/11/2007 
e 

Decreto Ministeriale sull’ area ex Distilleria dell’ 1/02/ 2008. 
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Allegato 3. 
 

Documentazione fotografica. 
 

Elenco pagine con fotografie e didascalie relative. 
 

 
28.Cattedrale e area del cimitero sub divo ipotizzato 29.Il Castello, la viabilità, le mura sul mare 30.Inizio area progetto 
di riqualificazione 31.le mura sul mare e la Cattedrale e Palazzo Torres 32.il Castello e le mura sul mare 33.Piazza 
Castello e Piazza RE Manfredi 34.Piazza Re Manfredi 35.Piazza Re Manfredi e caseggiati moderni con anche strutture 
e riporti antichi (civico 10, portone con arco) 36.Palazzo Carcano, area esterna 37.murazione del Castello con tracce 
di possibili tompagnature 38.il fossato del Castello, lato sud ovest 39.via Fra' Diego Alvarez 40. caseggiati moderni e 
largo su via Fra' Diego Alvarez 41.via Lionelli 42.largo in via Lionelli 43.via Lionell, largo. Prospetto sud ovest del 
Castello, il Bastione lanceolato Spagnolo (1540 circa). 44.via Lionelli, prospetto sud ovest del Castello 45.via Lionelli, 
il fossato e il bastione lanceolato spagnolo (1540 circa) 46.il Castello, prospetto ovest. Il ponte contemporaneo sul 
fossato. 47.l'ex Distilleria Angelini dinanzi all'ingresso del Castello, il ponte sul fossato. 48.il fossato, con tracce della 
precedente murazione di difesa federiciana e il muraglione di contenimento contemporaneo della rampa prospicente 
l'ex Distilleria Angelini 49.il fossato con le tracce della precedente muratura di difesa federiciana e l'angolo interessato 
dalla presenza di ingresso a canale di deflusso di acque reflue, o altro, non visibile dopo lavori di riqualificazione in area 
50.l'angolo interessato dalla presenza, oltre la fodera di rivestimento contemporaneo, dalla presenza di accesso a canale 
di scolo di acque reflue, o altro, proveniente dall'entroterra 51.il fossato sul lato sud ovest con tracce di precedenti 
murazioni relative al castello e all'area esterna su via Lionelli 52.il ponte contemporaneo sul fossato sul lato ovest 
53.l'ex Distilleria Angelini vista dal ponte contemporaneo sul fossato presso l'ingresso ovest del Castello 54.l'area 
presso l'ex Distilleria Angelini, vista dalla spiaggia con, sulla destra, l'accumulo di riporti ridisegnanti il promontorio 
sulla linea di costa 55.la spiaggia presso il Castello, oggetto di rinvenimenti di materiali antichi e lo specchio d'acqua 
dinanzi al castello 56.la spiaggia presso il fossato del Castello, oggetto di rinvenimento di materiale antico 57.l'ex 
Distilleria Angelini e gli accumuli di materiale di riporto e la spiaggia 58.accumulo di inerti di riporto presso la spiaggia 
e l'ex Distilleria Angelini 59.accumulo di inerti di riporto presso la spiaggia e l'ex Distilleria Angelini 60.canale di 
scolo presso la spiaggia e la ex Distilleria Angelini 61.torre di fabbrica della ex Distilleria Angelini prospicente la 
spiaggia 62.la spiaggia e cumulo di inerti di riporto presso la ex Distilleria Angelini 63.via Romito angolo via Fra' Diego 
Alvarez 64.via Romito da via Fra' Diego Alvarez 65.casa torre su via Romito lato centro storico 66.casa torre su via 
Romito e ingresso al centro storico 67.via Fra' Diego Alvarez con angolo via San Giovanni Russo e sulla sinistra chiesa 
di San Giacomo (ex Santa Maria de' Russis) e scorcio di Palazzo Sarlo 68.chiesa di san giacomo (ex santa Maria de' 
Russis), con visibili i resti della casa torre, e scorcio di Palazzo Sarlo 69.chiesa di San Giacomo (ex Santa Maria de' 
Russis, con a destra uno dei possibili accessi dalla porta sulla murazione antica federiciana) 70.via Fra' Diego Alvarez 
incrocio via Mario pagano con, sulla sinistra Palazzo Sarlo e il Convento di Sant'Agostino, probabili aree limiti 
dell'antica murazione federiciana 71.via Maiorano angolo via Romito, sulla sinistra l'ex Distilleria Angelini e dinanzi la 
discesa verso il fossato del Castello e la spiaggia 72.via San Giovanni Russo 73.via Maiorano, ingresso alla ex Distilleria 
Angelini presso il Castello 74.via Romito, ingresso alla ex Distilleria Angelini e corpi di fabbrica 75.via Romito, i muri 
di fabbrica della ex Distilleria Angelini 76.via Romito, ex Distilleria Angelini, murazione e corpo di fabbrica antico con 
al disopra iscrizione relativa alla proprietà (presumibile strutture anni trenta del Novecento) 77.ex Distilleria Angelini, 
iscrizione relativa alla proprietà su corpo di fabbrica e muro di recinzione (presumibile anni trenta del Novecento) 
78.via Romito angolo via Fra' Diego Alvarez 79.via Romito angolo via Maiorano 80.via Romito, corpi di fabbrica 
novecenteschi presso caseggiati contemporanei di varia datazione 81.via Romito, cantierizzazioni presso caseggiati 
contemporanei di varia datazione 82.via Romito, caseggiati contemporanei tra recenti e datati 83.via Romito, 
recinzioni di ambiti industriali presso caseggiati contemporanei di varia datazione 84.	via Romito-via dei finanzieri con 
a destra l'ingresso tompagnato all' ex Macello cittadino 85.via dei Finanzieri e l’ ex Macello cittadino 86.via dei 
finanzieri, largo dopo abbattimento strutture e bonifica, presso strutture dell'ex Macello cittadino 87.la spiaggia presso 
l'ex Distilleria Angelini con scorcio della Cattedrale e il castello e l’ accumulo di materiale di riporto falsante la linea 
naturale di costa  88.corpi di fabbrica dell'ex Macello presso la spiaggia su largo presso via dei Finanzieri 89.corpi di 
fabbrica dell'ex Macello presso la spiaggia su largo presso via dei Finanzieri 90.costa ovest, verso area depuratori. Al 
centro, la torre in rosso della ex Distilleria Angelini 91. i due monumenti simbolo della città antica visti dalla costa 
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deturpata 92.costa ovest, accumuli di inerte ridisegnanti la linea di costa 93.la costa verso l'area dei depuratori, presso 
area di cantiere nautico privato con porticciolo tra i riporti 94.particolare della linea di costa con materiali di riporto 
95.la linea di costa con scarichi e inerti di riporto. In secondo piano le costruzioni dell'area depuratori 96.particolare 
dell'ultimo lembo di costa con riporti, in area di riqualificazione progettuale 97.particolare della spiaggia, tra 
presumibili tracce della falesia e il materiale inerte vario riportato 98.piazza Indipendenza tra via Mario Pagano e Corso 
Vittorio Emanuele e a destra via Andria, accessi tra l'antico e il contemporaneo alla città 99. scorcio al tramonto del 
Castello e della costa di ponente (detta anche nord) oggetto di parziale recupero 
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Immagini fotografiche. 
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